  IL COSTO DELL’ENERGIA

Tra i tanti problemi che attanagliano l’economia del nostro Paese e della nostra Provincia quella del costo dell’energia – tra aumenti delle tariffe elettriche e caro petrolio – sta assumendo dimensioni preoccupanti per le imprese.

Purtroppo si sta avverando quanto previsto in un’indagine UE dello scorso anno che paventava uno scenario fosco condizionato dalla crisi internazionale nel Golfo – ma l’intervento in Iraq non si poneva anche l’obiettivo di fare rientrare nella regolarità un produttore petrolifero importante ? – e dalla conseguente ripercussione sul mercato del greggio, con conseguenze negative sulla crescita del PIL nei paesi industrializzati.

Alle ragioni di natura internazionale, che ben difficilmente rientreranno nella normalità in tempi rapidi, sul costo della bolletta energetica nel nostro Paese grava la mancata defiscalizzazione del costo dei carburanti e la mancanza di incentivi.

Mentre le compagnie petrolifere inanellano risultati di bilancio eccezionali, le PMI non possono usufruire di una liberalizzazione del mercato rimasta a metà strada, che per ora consente l’acquisto di energia a costi ridotti solo sopra i 100.000 Kwh, con un’offerta concentrata in poche mani che determina rigidità di mercato e scarsissima attitudine dei prezzi a flettere verso il basso.

In una situazione di questa natura è urgente promuovere  una politica di risparmio energetico e di incentivi alle fonti rinnovabili, un passaggio che in altri paesi industrializzati ha dato ottimi risultati.

Iniziando, per esempio, con l’approvazione da parte della Conferenza Unificata Stato Regioni dei due decreti ministeriali approvati dal Ministero delle Attività Produttive l’oramai lontano 24 Aprile 2001, provvedimenti che fissavano l’obbligo di realizzare interventi di uso efficiente dell’energia presso gli utenti locali e che, una volta applicati, consentirebbero agli operatori di raggiungere quei target di risparmio che permetterebbero di avviare finalmente il mercato dei certificati verdi.

